
V) ASSISTENZA AL CONIUGE, ED AL FIGLIO DISABILE, OVVERO ASSISTENZA DEL 
FIGLIO UNICO AL GENITORE DISABILE 
Nel contesto della procedura dei trasferimenti viene riconosciuta, in base all’art. 33 commi 5 e 7 
della L. 104/92, richiamato dall’art. 601 del D.L.vo n. 297/94, la precedenza ai genitori anche 
adottivi o a coloro che esercitano legale tutela di disabile in situazione di gravità, al coniuge e al 
solo figlio in grado di prestare assistenza al genitore disabile in situazione di gravità. Qualora 
entrambi i genitori siano impossibilitati a provvedere all’assistenza del figlio disabile grave 
perché totalmente inabili, viene riconosciuta la precedenza, alla stregua della scomparsa di 
entrambi i genitori, anche ad uno dei fratelli o delle sorelle, in grado di prestare assistenza, 
conviventi di soggetto disabile in situazione di gravità. 
In questi ultimi casi, la situazione di unicità di funzione nell’assistenza deriva dalla circostanza, 
documentata con autodichiarazione da parte di ciascun figlio, di non essere in grado di 
effettuare l’assistenza al genitore disabile in situazione di gravità per ragioni esclusivamente 
oggettive, tali da non consentire l’effettiva e continuativa assistenza. La suddetta 
autodichiarazione non è necessaria laddove il figlio richiedente la precedenza sia l’unico a 
convivere con il soggetto disabile. Tale situazione di convivenza deve essere documentata 
dall’interessato con dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, redatta ai sensi delle 
disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445, così come modificato ed integrato 
dall’art. 15, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ovvero mediante presentazione dello stato di 
famiglia. 
Il personale scolastico appartenente ad una delle predette categorie beneficia della precedenza 
limitatamente ai trasferimenti nell’ambito e per la provincia o diocesi per gli insegnanti di 
religione cattolica che comprende il comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile ed a 
condizione che abbia espresso come prima preferenza il predetto comune o distretto sub 
comunale in caso di comuni con più distretti. Tale precedenza permane anche nel caso in cui, 
prima del predetto comune o distretto sub comunale, siano indicate una o più istituzioni 
scolastiche comprese in essi. Detta precedenza si applica anche alla prima fase dei trasferimenti, 
limitatamente ai comuni con più distretti a condizione che venga richiesta come prima 
preferenza una scuola ubicata nel distretto di residenza dell’assistito diverso da quello di 
titolarità. 
L’indicazione della preferenza sintetica per il comune di ricongiungimento, ovvero per il 
distretto scolastico di residenza, per i comuni suddivisi in più distretti, è obbligatoria solo 
allorquando vengano richiesti anche altri comuni o distretti oltre i predetti. La mancata 
indicazione del comune o distretto di ricongiungimento preclude la possibilità di accoglimento 
da parte dell’ufficio di eventuali preferenze relative ad altri comuni, ma non comporta 
l’annullamento dell’intera domanda. Pertanto, in tali casi, saranno prese in considerazione solo 
le preferenze analitiche relative al comune o distretto 
É riconosciuta la precedenza, nei trasferimenti interprovinciali, anche ai predetti soggetti che, 
obbligati all'assistenza, abbiano interrotto una preesistente situazione di assistenza continuativa 
a seguito di instaurazione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
La particolare condizione fisica che dà titolo alla precedenza deve avere carattere permanente. 
Tale disposizione non trova applicazione nel caso dei figli portatori di handicap di età inferiore 
ai diciotto anni, in considerazione del fatto che, relativamente ai minorenni le certificazioni 
mediche spesso non si pronunciano in merito al carattere permanente della situazione di 
handicap. 
Per beneficiare della precedenza prevista dall’art.33, della legge n. 104/92, gli interessati 
dovranno produrre apposita certificazione .. 


